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UNIONE NAZIONALE
SINDACATI AUTONOMI




	COMUNICATO N. 276/2006
PROTOCOLLO N. 493 DEL 25 OTT. 2006


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA
AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL-UNSA 
LORO SEDI
Dal notiziario Confsal n. 211 del 25 ottobre 2006:
«INDAGINI FINANZIARIE E POTERI DEGLI UFFICI
Agenzia delle Entrate, circolare 19.10.2006 n° 32 

Chiarite le nuove modalità investigative con le quali è possibile fare accertamenti bancari e finanziari sui contribuenti. E' quanto previsto dalla circolare n. 32 emanata dall'Agenzia delle Entrate in data 19 ottobre 2006 con riferimento alle novità introdotte dai commi 402 e 403 dell'articolo 1 Legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Finanziaria 2005).Le principali indicazioni riguardano l'anagrafe dei conti, le modalità di comunicazione delle informazioni al contribuente, le disposizioni su società fiduciarie e lavoro autonomo.

ORDINAMENTO GIUDIZIARIO: SOSPESA LA RIFORMA CASTELLI
Disegno di legge definitivamente approvato il 23.10.2006 n° 1780 

Sospese le disposizioni della ''riforma Castelli'' sulla separazioni delle funzioni dei magistrati e sull'accesso in magistratura (Dlgs n. 160/2006). E' quanto prevede il ''Ddl Mastella'' definitivamente approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 23 ottobre 2006.Il provvedimento inoltre modifica la disciplina in materia di illeciti disciplinari dei magistrati (Dlgs n. 109/2006), le norme sull'organizzazione dell'ufficio del pubblico ministero (Dlgs n. 106/2006), nonchè la disciplina del conferimento degli incarichi direttivi ai magistrati (Dlgs n. 20/2006).

SOSPENSIONE PROVVISORIA DELLA PATENTE DI GUIDA
La sospensione provvisoria della patente di guida di cui all'art. 223 del Codice della strada è un provvedimento amministrativo provvisorio con funzione cautelare, di esclusiva spettanza prefettizia, avverso il quale è immediatamente ed autonomamente proponibile l'opposizione giurisdizionale a sanzione amministrativa, ai sensi degli artt. 22 e 23 della legge n. 689 del 1981.

Lo ha stabilito la Cassazione, con la sentenza n. 8455 dell'11 aprile 2006, precisando che rispetto a tale provvedimento cautelare non si pongono in posizione di pregiudizialità nell'esercizio dell'azione penale per reati da circolazione stradale, cui la sospensione sia connessa, nell'eventuale ricorso amministrativo o giudiziario avverso la contestazione della violazione delle norme di circolazione stradale.

ASSENZA DEL DIPENDENTE AL MOMENTO DELLA VISITA FISCALE
E’ illegittimo, per difetto di istruttoria e di motivazione, il provvedimento con il quale una Pubblica amministrazione applica nei confronti di un pubblico dipendente la sanzione della decadenza dal trattamento economico prevista dall’art. 5, comma 14, della L. 11 novembre 1983 n. 638, per assenza ingiustificata al momento della visita medica di controllo, nel caso in cui il dipendente stesso, con apposita certificazione, abbia successivamente dimostrato che, nell’orario coincidente con quello della fascia oraria di reperibilità, era presso lo studio del proprio medico curante per essere sottoposto a visita. Prima di applicare la sanzione della decadenza dal trattamento economico prevista dalla citata norma, l’Amministrazione è comunque tenuta ad una ragionevole valutazione delle circostanze tutte che hanno determinato l'assenza, a mezzo anche di una più approfondita attività istruttoria, dovendo conciliare gli opposti interessi, secondo una logica di proporzionalità e di graduazione, dando sempre prevalenza alle esigenze del fondamentale diritto alla salute (art. 32 Cost.), rispetto alle non secondarie necessità connesse al contenimento della spesa pubblica (Tar Toscana, Sez. II - sentenza 20 ottobre 2006 n. 4558).
LEGALI DEGLI ENTI PUBBLICI
Nessuna norma impone la corresponsione di onorari e competenze professionali da parte di enti pubblici i quali si avvalgono dell'attività dei propri uffici legali attraverso avvocati legati da rapporto di pubblico impiego, salvo che esista una disposizione amministrativa o una clausola contrattuale in tal senso. Deve pertanto ritenersi che, in assenza di specifica disciplina, un dipendente di un ente pubblico con mansioni di dirigente che svolga abitualmente, per espressa previsione contrattuale, anche l'attività di difesa in giudizio dell'ente, non abbia diritto a percepire, oltre alla normale retribuzione, anche onorari e competenze per l'attività professionale svolta (Corte Di Cassazione, Sez. Lavoro - sentenza 8 agosto 2006 n. 17941). (Il Segretario Generale - Prof. Marco Paolo Nigi)»
Cordialità e Saluti
IL SEGRETARIO GENERALE
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Si comunica che gli uffici della scrivente Federazione resteranno chiusi dal 7/8/2006 al 25/8/2006. Pertanto, la sede sarà riaperta il 28/8/2006.
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